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INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
DIFESA  COMMERCIALE  UE  –
Notifica  nuovi  procedimenti
e/o misure dell’UE: dazi AS
definitivi  attrezzature  di
accesso mobili (Mobile Access
Equipment-MAE);  dazi  AD
provvisori Steel Track
scritto da Monica De Carluccio | Aprile 29, 2025
Segnaliamo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’UE dei
seguenti provvedimenti, relativi a procedimenti in corso e/o
nuove misure di difesa commerciale (dazi anti-dumping-AD, dazi
anti-sussidi-AS, salvaguardia).

1) introdotti dazi AS definitivi sulle attrezzature di accesso
mobili (Mobile Access Equipment) originarie della Cina con
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aliquote variabili tra 7,3% e 14,2%. Tali attrezzature sono
impiegate principalmente per il sollevamento nel settore edile
durante i lavori in quota. L’indagine della Commissione Ue ha
identificato  vari  regimi  di  sovvenzioni,  tra  i
quali finanziamenti, forniture di beni e servizi a prezzi
inferiori  a  quelli  di  mercato  e  sgravi  fiscali  che
avvantaggiano i produttori cinesi e confermato le distorsioni
del mercato causate da politiche interne quali “Made in China
2025” che sostengono artificiosamente l’industria domestica di
MAE. Poiché sullo stesso prodotto sono in vigore da gennaio
2025  dazi  antidumping,  al  fine  di  evitare  la  doppia
imposizione, la Commissione ha rivisto le aliquote daziarie
precedentemente  stabilite  ed  ora  calcolate  tra  6,4%  e
54,6%.  Per  maggiori  dettagli:  Reg.to  di  esecuzione  (UE)
2025/796
–  https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202
500796;  Caso
AS704:  https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-his
tory?caseId=2723

https://policy.trade.ec.europa.eu/news/commission-acts-against
-unfairly-subsidised-imports-mobile-access-equipment-
china-2025-04-28_en

2) introdotti dazi AD provvisori sulle importazioni di suole
in acciaio (steel track shoes, attualmente classificate con
codici NC ex 8431 49 20, ex 8431 39 00, ex 8431 49 80 – codici
TARIC 8431 49 20 10, 8431 39 00 20 e 8431 49 80 10) originarie
della  Cina.  Il  prodotto  in  questione  è  impiegato
principalmente come componente di macchine cingolate quali ad
es. escavatori, gru, nastri trasportatori e può essere venduto
singolarmente  o  come  parte  di  componenti  assemblati  quali
gruppi di cingoli. Le aliquote provvisorie sono definite come
segue: 62,5% applicabile al prezzo netto, franco frontiera
dell’Unione, per le suole in acciaio; per quanto riguarda i
prodotti assemblati: 55% per i gruppi di cingoli, 50% per i
gruppi di cingoli completi. Per maggiori dettagli: Reg. (UE)
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2025/780
–  https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202
500780

Caso
AD716:  https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-vie
w?caseId=2745

Credito  per  imposte  estere
solo  con  versamenti
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scritto da datiweb | Aprile 29, 2025
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INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
MESSICO:  Missione
Imprenditoriale  Italia-
Messico  (22  maggio  2025,
Città del Messico)
scritto da Monica De Carluccio | Aprile 29, 2025
Il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
Internazionale e ICE Agenzia organizzano, in collaborazione

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202500780
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202500780
https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2745
https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2745
https://www.confindustria.sa.it/credito-per-imposte-estere-solo-con-versamenti-definitivi/
https://www.confindustria.sa.it/credito-per-imposte-estere-solo-con-versamenti-definitivi/
https://www.confindustria.sa.it/credito-per-imposte-estere-solo-con-versamenti-definitivi/
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2025/04/selezione-articoli-29-apr-2025-32.pdf
https://www.confindustria.sa.it/internazionalizzazione-messico-missione-imprenditoriale-italia-messico-22-maggio-2025-citta-del-messico/
https://www.confindustria.sa.it/internazionalizzazione-messico-missione-imprenditoriale-italia-messico-22-maggio-2025-citta-del-messico/
https://www.confindustria.sa.it/internazionalizzazione-messico-missione-imprenditoriale-italia-messico-22-maggio-2025-citta-del-messico/
https://www.confindustria.sa.it/internazionalizzazione-messico-missione-imprenditoriale-italia-messico-22-maggio-2025-citta-del-messico/
https://www.confindustria.sa.it/internazionalizzazione-messico-missione-imprenditoriale-italia-messico-22-maggio-2025-citta-del-messico/


con Confindustria, il Forum Imprenditoriale Italia-Messico che
si terrà il 22 maggio p.v. a Città del Messico, in occasione
della visita del Vice Presidente del Consiglio e Ministro
degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione  Internazionale,
Antonio Tajani.

L’iniziativa  riunirà  imprese,  associazioni  del  mondo
produttivo e istituzioni dei due Paesi con l’obiettivo di
approfondire opportunità concrete di sviluppo delle relazioni
economico-commerciali e industriali fra Italia e Messico.

Il programma prevede una sessione plenaria, aperta dal Vice
Presidente  del  Consiglio  e  Ministro  degli  Affari  Esteri
Antonio Tajani e dai rappresentati del Governo messicano, cui
seguiranno  gli  interventi  dei  rappresentanti  delle  agenzie
italiane  e  messicane  di  supporto  all’export  e  agli
investimenti.

Si  svolgeranno  quindi  quattro  tavoli  tematici  con  la
partecipazione di imprese, associazioni e agenzie italiane e
messicane, dedicati all’approfondimento della collaborazione
nei seguenti settori:

Automotive: veicoli e componentistica1.
Macchinari: industria 4.0, produzione e trasformazione2.
agroalimentare
Green  Economy:  transizione  energetica,  trattamento  e3.
riciclo  dei  rifiuti,  depurazione  e  trattamento  delle
acque
Infrastrutture fisiche e digitali: energia, trasporti,4.
telecomunicazioni, servizi

Seguirà una sessione di incontri BtoB programmati fra imprese
italiane e messicane.

Per  partecipare  al  Forum  è  necessario  registrarsi
al  link  indicato  di  seguito  entro  il  19  maggio  2025.

Gli  incontri  BtoB  potranno  essere  richiesti,  tramite  lo

https://eventisistemapaese.esteri.it/EventiSistemaPaese/Evento/signin.asp?ID_Evento=55


stesso link di registrazione, entro il 14.5.2025.

Successivi  aggiornamenti  (programma,  nota  logistica,  ecc.)
verranno  resi  disponibili  nella  piattaforma  dedicata
all’evento e alle imprese aderenti (a tal fine, invitiamo
quante  aderiranno  a  darcene  cortese  segnalazione:
m.decarluccio@confindustria.sa.it).

 

AGEVOLAZIONI  |  Nuovo
sportello  Contratti  di
sviluppo su risorse Programma
Nazionale  Ricerca  2021-2027
(STEP):  apertura  termini
presentazione progetti.
scritto da Marcella Villano | Aprile 29, 2025
Dal  15  aprile  scorso  è  aperto  il  nuovo  sportello  per  la
presentazione di domande a valere sullo strumento agevolativo
dei Contratti di sviluppo, dedicato al sostegno di programmi
di  investimento  finalizzati  a  promuovere  la  crescita
sostenibile  e  la  competitività  delle  imprese,

nonché  lo  sviluppo  e  la  fabbricazione  delle  tecnologie
critiche previste dal Regolamento (UE) 2024/795 (Regolamento
STEP) o lo sviluppo della relativa catena del valore, al fine
di favorire la sicurezza degli approvvigionamenti nonché la
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resilienza e la produttività del sistema (Sportello PIN RIC 21
– 27 Contratti di sviluppo STEP).

La misura è disciplinata dal decreto ministeriale 25 ottobre
2024  ed  è  finanziata  dal  Programma  Nazionale  Ricerca,
Innovazione  e  Competitività  2021-27,  con  497,8  milioni  di
euro, così ripartiti:

335,2  milioni  di  euro  a  valere  sulle  risorse  della
Priorità  1,  Obiettivo  specifico  1.3  “Rafforzare  la
crescita sostenibile e la competitività delle Pmi e la
creazione di posti di lavoro nelle Pmi, anche grazie
agli  investimenti  produttivi”,  Azione  1.3.1  “Sostegno
degli  investimenti  produttivi”  del  PN  RIC  2021-2027,
destinate  a  sostenere  la  realizzazione  di  progetti
presentati  esclusivamente  da  Pmi,  anche  negli  ambiti
individuati dal Regolamento STEP

162,5  milioni  di  euro  a  valere  sulle  risorse  della
Priorità  4,  Obiettivo  specifico  1.6  “Sostenere  gli
investimenti  che  contribuiscono  agli  obiettivi  della
piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa
(STEP)”, Azione 1.6.1 “Sostegno alle tecnologie critiche
STEP” del PN RIC 2021-2027, destinate a sostenere la
realizzazione di progetti presentati da Pmi e da imprese
di grandi dimensioni nei soli ambiti individuati dal
Regolamento STEP

Beneficiari e programmi ammissibili

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi
dimensione che presentino progetti di sviluppo industriale e
ad  eventuali  progetti  di  ricerca,  sviluppo  e  innovazione,
strettamente connessi e funzionali tra di loro in relazione ai
prodotti  e  servizi  finali,  da  realizzare  nelle  Regioni
Basilicata,  Calabria,  Campania,  Molise,  Puglia,  Sicilia  e
Sardegna.

Tutti i programmi devono essere coerenti con le finalità del
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PN RIC 21-27.

I  progetti  presentati  da  grandi  imprese  dovranno  essere
coerenti con gli ambiti e gli obiettivi del Regolamento STEP.
In questo caso i programmi devono:

riguardare i seguenti ambiti:
tecnologie digitali e innovazione delle tecnologie
deeptech
tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo
delle  risorse,  incluse  le  tecnologie  a  zero
emissioni  nette
biotecnologie,  compresi  i  medicinali  inclusi
nell’elenco dell’Unione dei medicinali critici

contribuire  a  ridurre  o  a  prevenire  le  dipendenze
strategiche dell’Unione negli ambiti di cui sopra e/o
garantire l’apporto di elementi innovativi, emergenti e
all’avanguardia con un notevole potenziale economico nei
medesimi settori;
prevedere  (se  comprendenti  progetti  di  ricerca  e
sviluppo)  iniziative  finalizzate  a  introdurre
significativi  avanzamenti  tecnologici  e  riguardare  la
transizione delle tecnologie dalla fase di dimostrata
fattibilità alla produzione su scala commerciale, come
meglio specificato nel DM 25 ottobre 2025.

I programmi presentati dalle PMI possono anche non riguardare
gli ambiti e gli obiettivi del Regolamento STEP.

I piani di investimento possono avere ad oggetto: la creazione
di una nuova unità produttiva, l’ampliamento della capacità di
produzione di un’unità produttiva esistente, la riconversione
di  un’unità  produttiva  esistente  e  la  ristrutturazione  di
un’unità produttiva esistente.

 

Agevolazioni concedibili e modalità di valutazione domande



Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in
conto impianti, contributo diretto alla spesa e finanziamento
agevolato,  nei  limiti  delle  intensità  massime  di  aiuto
previste  nei  Titoli  II  e  III  del  decreto  ministeriale  9
dicembre 2014.

Guarda le agevolazioni previste per i contratti di sviluppo

Invitalia valuta le domande in base all’ordine cronologico di
presentazione.

In particolare vengono eseguiti i seguenti controlli:

verifica della coerenza del progetto con le finalità del
PN RIC 2021–2027
per i progetti rientranti nel campo di applicazione del
Regolamento  STEP,  verifica  della  coerenza
dell’iniziativa  con  gli  ambiti  di  intervento  del
Regolamento  e  della  sussistenza  di  almeno  una  delle
condizioni previste dall’articolo 3, comma 3, lettera b)
del decreto ministeriale 25 ottobre 2024 accertamento
del  rispetto  del  principio  DNSH,  sulla  base  degli
orientamenti e delle indicazioni applicabili al PN RIC
2021–2027, compresa la conformità dell’attività rispetto
agli ambiti di intervento esclusi di cui all’allegato I
del DM 25 ottobre 2024

Le  domande  che,  dopo  le  verifiche,  risultano  prive  di
copertura  finanziaria  o  dei  requisiti  di  ammissibilità
rientreranno  nella  graduatoria  ordinaria  dei  contratti  di
sviluppo e saranno esaminate da Invitalia in base all’ordine
cronologico di presentazione.

 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-investimenti/contratto-di-sviluppo/cosa-finanzia


LAVORO | Esonero contributivo
certificazione  di  parità  di
genere: domande entro il 30
aprile 2025
scritto da Giuseppe Baselice | Aprile 29, 2025
Come già comunicato con nostra informativa dello scorso 7
gennaio, l’INPS con il messaggio n. 4479/2024, in allegato, ha
comunicato  che  sul  sito  istituzionale  www.inps.it,  nella
sezione denominata “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)” è
stato  rilasciato  il  modulo  di  istanza  online  “SGRAVIO
PAR_GEN”,  volto  all’inoltro  delle  domande  di  esonero
contributivo da parte dei datori di lavoro privati che abbiano
conseguito la “Certificazione della parità di genere” entro il
31 dicembre 2024.

Per  accedere  al  suddetto  modulo,  è  necessario  selezionare
l’anno di riferimento 2024.

Ricordiamo  pertanto  che  le  richieste  di  riconoscimento
dell’agevolazione possono essere presentate fino al prossimo
30 aprile.

Resta fermo che, ai fini dell’ammissibilità all’esonero, fa
fede la data di rilascio della certificazione, che non può in
nessun caso essere successiva al 31 dicembre 2024.

Con  specifico  riferimento  all’elaborazione  delle  istanze,
l’Istituto  ha  rappresentato  che  le  domande  volte  al
riconoscimento dell’esonero rimarranno nello stato “trasmessa”
fino alla data di elaborazione massiva, che verrà effettuata
solo  successivamente  alla  scadenza  del  periodo  volto
all’acquisizione delle istanze (30 aprile 2025). Al termine
delle elaborazioni, verrà comunicato, in calce al medesimo
modulo di istanza online presente all’interno del “Portale
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delle Agevolazioni (ex DiResCo)”, l’ammontare dell’esonero che
potrà essere fruito.

L’esonero autorizzato potrà essere fruito dal primo mese di
validità della certificazione e per l’intero periodo di durata
della stessa.

Inoltre, in caso di rinuncia o revoca della “Certificazione
della parità di genere”, il datore di lavoro interessato dovrà
provvedere,  sotto  la  propria  responsabilità,  a  darne
tempestiva  comunicazione  all’Istituto,  per  mezzo  della
funzionalità  “Contatti”  del  Cassetto  previdenziale  del
contribuente, nonché tramite l’invio di una PEC all’indirizzo
pariopportunita@mailbox.governo.it  del  Dipartimento  per  le
pari opportunità, in attuazione di quanto disposto dall’art.
3, comma 6, del decreto interministeriale del 20 ottobre 2022,
e a sospendere la fruizione della misura autorizzata.

Infine,  l’INPS  ha  chiarito  che  ai  fini  di  una  corretta
gestione delle richieste di esonero i datori di lavoro privati
che  hanno  presentato,  nelle  precedenti  campagne  di
acquisizione delle richieste, la domanda di esonero e che
siano ancora in possesso della “Certificazione della parità di
genere”, non devono ripresentare domanda, in quanto, a seguito
dell’accoglimento  della  stessa,  l’esonero  contributivo  è
automaticamente riconosciuto per tutti i 36 mesi di validità
della certificazione stessa.

Pertanto, qualora la medesima posizione aziendale abbia già
ricevuto un esito di accoglimento della domanda presentata
nelle  precedenti  campagne  volte  al  riconoscimento
dell’esonero,  la  richiesta  inoltrata  per  la  certificazione
conseguita nell’anno 2024 sarà respinta.

Per le certificazioni rilasciate nelle annualità successive al
2024 saranno fornite dall’Istituto ulteriori indicazioni.

Con  riferimento  alle  modalità  di  fruizione  dell’esonero
autorizzato, l’Istituto ha rinviato alle indicazioni operative
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già fornite con la circolare n. 137 del 27 dicembre 2022 con
la  quale  aveva  illustrato  l’esonero  contributivo  ed  aveva
fornito  istruzioni  operative  per  consentire  ai  datori  di
lavoro di accedere alla misura di esonero.

Per  un  maggiore  approfondimento  ed  in  particolare  sulle
informazioni  contenute  nella  domanda  telematica  di
autorizzazione all’esonero, si rimanda al messaggio allegato.

All.to Messaggio INPS n. 4479 del 30.12.2024

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice 089200829g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini 089200815f.cotini@confindustria.sa.it

AGEVOLAZIONI | Avviso filiera
legno e arredo: domande dal
15 maggio al 10 luglio 2025
imprese boschive e di prima
lavorazione del legno
scritto da Marcella Villano | Aprile 29, 2025
Informiamo che con l’articolo 8 della legge della Legge n. 206
del  27  dicembre  2023  (“Disposizioni  organiche  per  la
valorizzazione,  la  promozione  e  la  tutela  del  Made  in
Italy”).è  stata  istituita  una  misura  volta  a  sostenere
l’industria del legno per arredo, anche in relazione alla
gestione  forestale  e  al  settore  vivaistico,  attraverso
l’incremento del livello tecnologico e digitale delle imprese
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e la creazione di sistemi di produzione automatizzati lungo la
catena produttiva, dai sistemi di classificazione qualitativa
ai sistemi di incollaggio.

Con decreto direttoriale 4 aprile 2025, sono stati definiti i
termini e le procedure per l’apertura dello sportello, nonché
modalità  di  presentazione  delle  domande  e  documentazione
necessaria per l’accesso alle suddette agevolazioni per le
imprese boschive e di prima lavorazione del legno.

A partire dalle ore 12:00 del giorno 15 maggio 2025 e fino
alle ore 12:00 del prossimo 10 luglio, le imprese boschive e
della  prima  lavorazione  del  legno  potranno  presentare  le
domande di agevolazione esclusivamente tramite la procedura
informatica disponibile nell’apposita sezione del sito web di
Invitalia, soggetto gestore della misura.

Per il settore vivaistico le modalità saranno invece definite
dalle  Regioni,  secondo  quanto  previsto  dal  Decreto
interministeriale  20  febbraio  2025

 

Incentivi per le imprese boschive e della prima lavorazione
del legno

La misura è destinata a imprese che

erogano servizi di supporto per la silvicoltura
operano  nell’ambito  della  filiera  della  prima
lavorazione del legno.

La  dotazione  complessiva  per  le  imprese  boschive  e  della
filiera della lavorazione del legno ammonta a 20 milioni di
euro:

10 milioni destinati a contributi a fondo perduto, con
una  copertura  dal  40  al  60  per  cento  delle  spese
ammissibili.
10 milioni per finanziamenti agevolati.
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Investimenti Ammissibili

Macchinari e Attrezzature Forestali: mezzi mobili,
impianti per la raccolta e lavorazione del legno,
inclusi  macchinari  avanzati  per  migliorare
l’efficienza  delle  operazioni  forestali.
Tecnologie  Digitali  e  Automatizzate:  software,
hardware e attrezzature digitali che supportino la
modernizzazione  dei  processi  produttivi,
aumentando la capacità competitiva delle imprese​.

Le  imprese  devono  essere  attive  nei  settori  definiti  e
svolgere  programmi  di  investimento  che  prevedano  spese
ammissibili  comprese  tra  50  mila  e  600  mila  euro.  Gli
investimenti devono essere avviati dopo la presentazione della
domanda  e  completati  entro  12  mesi  dalla  concessione  del
finanziamento.

Le agevolazioni vengono concesse in due forme:

Contributi a Fondo Perduto, con una copertura fino
al 50% delle spese ammissibili.
Finanziamenti  Agevolati,  dedicati  alle  imprese
boschive e della filiera del legno.

Come sopra accennato, queste imprese potranno presentare la
domanda a partire dal prossimo 15 maggio e fino al 10 luglio
2025.

 

 

Incentivi per le imprese della vivaistica forestale

La misura sostiene progetti di investimento sostenibile, volti
alla produzione e distribuzione di materiale vivaistico per il
rimboschimento, l’arboricoltura e la gestione ecologica del
territorio, la cui attuazione – come sopra detto – è demandata
alle Regioni.



Gli investimenti devono essere realizzati da imprese o altri
soggetti che operano per:

raccolta a scopo di produzione vivaistica
produzione
cessione a qualsiasi titolo
commercializzazione

di materiale di moltiplicazione o di propagazione forestale
destinato a rimboschimento, a imboschimento, arboricoltura da
legno, rinaturalizzazione e sistemazione del territorio.

Sono previsti 5 milioni di euro in contributi a fondo perduto,
suddivisi in modo da supportare tutte le Regioni interessate:

2,28 milioni di euro ripartiti in parti uguali tra le
Regioni richiedenti;
2,72 milioni di euro distribuiti in base alla superficie
forestale di ciascuna Regione.


